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IL CASTELLO DI LOVERO (SO). 

RICERCHE IN CORSO 

 

Stefano Pruneri1 

 

 

Le rovine2 del castello di Lovero, paese dell ’alta Valtell ina ubicato a 

oriente di Tirano,  si conservano oggi a una quota di 644 m circa sul la 

sommità di un dosso boscoso localizzato a SE del centro abitato e a monte 

della chiesa di Sant’Alessandro (cfr. f igg. 1-2). 

Lo Sprecher3 cita l ’esistenza in loco  dei rest i di una torre distrutta, 

probabilmente parte di una più ampia fortif icazione appartenuta alla famiglia 

dei Capitanei, originaria di Sondrio4. 

L’altura su cui sorgeva i l castel lo conserva oggi tracce di vecchi 

terrazzamenti ormai abbandonati lungo i suoi f ianchi,  che si presentano 

piuttosto r ipidi verso NE, NO e SO; i l f ianco SE si raccorda invece con una 

sella naturale che separa i l dosso medesimo dal declivio del versante 

orobico della val le (cfr. f igg. 4-5). 

In concomitanza con le r icerche di archivio attualmente in corso, 

ricognizioni di superf icie real izzate sul posto hanno permesso di def inire la 

posizione, l ’andamento e le caratterist iche delle superst it i  strutture del 

castel lo.  

Tali strutture (UUSS 1-4), cronologicamente ascrivibil i in via preliminare 

ad epoca tardomedievale, coincidono con i tratt i NE, NO e SO del perimetro 

fortif icato (cfr.  f ig. 3): esse presentano tutte medesimo spessore (1,00/1,10 
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m) e paramenti di caratteristiche analoghe per tessitura muraria e t ipologia 

di malta; verso SE la sommità del col le risulta invece delimitata da un muro 

di contenimento a secco real izzato contro terra (US 5), che ricalca 

verosimilmente l’andamento del preesistente recinto difensivo; le strutture 

delimitano al loro interno un’area pianeggiante orientata da NO a SE, i l cui 

piano di campagna attuale si trova al lo stesso l ivello del le sommità dei muri, 

tutt i rasati artif ic ialmente alla medesima quota; di questi ult imi risultano 

quindi attualmente visibi l i solo i paramenti rivolt i verso valle, ad eccezione 

di alcune porzioni del muro US 4. 

La struttura  muraria US 1 , che corrisponde al tratto NE del perimetro del 

castel lo, presenta un orientamento di massima da NO a SE e si conserva 

per una lunghezza totale di circa 16 m e un’altezza compresa tra 2,60 e 

3,30 m (cfr. f igg. 6-8); i l  suo paramento è formato da pietre disposte in corsi 

abbastanza regolari,  legate da malta biancastra di consistenza piuttosto 

tenace e ricca di inclusi; in prossimità del la base del muro sono ancora 

visibi l i  i  resti  del la sua risega di fondazione (cfr. f ig. 7),  avente una 

larghezza di 0,12/0,30 m e un’altezza massima di 0,60 m. In direzione SE al 

muro US 1 si addossa i l muro a secco US 5 , che chiude la sommità del 

dosso verso la sottostante sel la naturale (cfr.  f ig. 8).  

In direzione opposta, verso NO, i l  muro US 1 appare parzialmente 

intaccato da uno smottamento del terreno, avvenuto in epoca relativamente 

recente in corrispondenza dell ’angolo settentrionale della cort ina difensiva. 

Da tale angolo si diparte la struttura muraria  US 2, che delimita, insieme al 

vicino muro US 3, i l f ianco nord-occidentale dell ’altura; US 2  si estende con 

andamento NE-SO per una lunghezza residua di 15 m e un’altezza di oltre 2 

m (cfr. f igg. 9-10).  Poco a SO di essa si eleva tra la f itta vegetazione la 

struttura muraria US 3 che, orientata in modo analogo al la prima ma traslata 

verso SE, si conserva per una decina di metri. Non è per ora possibile 

stabil ire i l rapporto esistente tra i muri US 2 e US 3 in quanto essi r isultano 

separati  da un’ampia lacuna, dovuta al crol lo del le strutture stesse. 

I l muro US 3 si raccorda a sua volta con il tratto sud-occidentale del 

perimetro del castello (US 4), formando con esso uno spigolo ad angolo 

retto caratterizzato dalla presenza di blocchi lapidei bugnati; i l  muro US 4 

(cfr. f igg. 11-12), orientato da NO a SE, si conserva per un’altezza di quasi 
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5 m, una lunghezza visibile di oltre 20 m e una larghezza presso la sua 

sommità di 1,00 m; i l suo paramento è simile a quello del le strutture 

descritte precedentemente. La porzione sud-orientale del suddetto muro, 

alla quale si appoggia US 5, presenta un’apertura con spallette regolari di 

incerta funzione, murata in epoca imprecisata (varco di accesso 

fortif icato?); la porzione nord-occidentale di US 4 conserva invece, in 

corrispondenza della sua sommità, i rest i di una feri toia strombata verso 

l’ interno (cfr. f igg. 13-14): di tale apertura sono attualmente visibi l i la 

spalletta nord-occidentale e parte della copertura in lastre lapidee.  

 

 

 

 

F ig. 1 -  I l  dosso del caste l lo d i Lovero v is to da occ idente; i l  numero 1 indica la ch iesa d i  
Sant ’Alessandro,  di  or igine medievale ( foto S.  Pruner i) .  

 

1 
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Fig.  2 -  Local izzazione del dosso del caste l lo  (c irconferenza rossa) r ispetto a l la 
sot tos tante chiesa d i  Sant ’Alessandro (1) e a l centro abitato d i  Lovero (2) ,  su base 
cartograf ica CTR 1:10.000 in  formato raster  (Elaborazione GIS d i S. Pruner i)

5
.  

 

 

Fig.  3 -  Fotograf ia  aerea zeni ta le del  dosso del  castel lo,  con l ’andamento del per imetro 
for t i f icato r icostru ito  sul la base del le s trutture murar ie ind ividuate (Elaborazione GIS d i 
S.  Pruner i) .  

                                                 
5
 Fonte del la base car tograf ica: Geopor ta le del la  Prov inc ia d i  Sondr io .  
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Fig. 4 -  La sommità del dosso del caste l lo r ipresa dal la sel la sottostante, da SE ( fo to S.  
Pruner i) .  

 

 

Fig.  5 -  Rest i  de i mur i d i  terrazzamento in  p ietra a secco es istent i  in corr ispondenza 
del la sommità del  dosso,  da SE  ( foto S. Pruner i) .  
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Fig. 6 -  La s trut tura murar ia US 1, corr ispondente a l t ra t to nord-or ienta le del per imetro 
d ifens ivo del caste l lo ,  da ESE ( fo to S.  Pruner i) .  

 

 

Fig. 7 -  Part ico lare del paramento del la strut tura murar ia US 1 in corr ispondenza del la  
sua r isega d i fondazione, da NE ( fo to S.  Pruner i) .  

 



S.  Prune r i ,  I l  cas te l lo  d i  Lovero  (SO).  R ice rche i n  corso ,  per  ArcheoMedia ,  genna io  2019.  

 

 7 

 

Fig.  8 -  I l  muro a secco US 5 s i  appoggia a l  muro US 1, da N ( fo to S.  Pruner i) .  

 

 

Fig. 9 -  La struttura murar ia US 2, che forma con l ’at t igua US 3 i l  t ra t to nord-occ identale 
del  per imetro del  caste l lo ,  da NNE ( foto S. Pruner i) .  
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Fig. 10 -  La s trut tura murar ia US 2 in cor r ispondenza del la lacuna es istente presso 
l ’angolo settentr ionale del per imetro d ifens ivo del  caste l lo ,  da NE ( fo to S.  Pruner i) .  

 

 

Fig. 11 -  La strut tura murar ia US 4 coinc ide con i l  t rat to sud-occidenta le del per imetro 
del caste l lo ,  da SO; s i  not i  la supers t i te fer i to ia,  ancora es istente in corr ispondenza 
del la sommità del  muro ( fo to S. Pruner i) .  



S.  Prune r i ,  I l  cas te l lo  d i  Lovero  (SO).  R ice rche i n  corso ,  per  ArcheoMedia ,  genna io  2019.  

 

 9 

 

 

Fig. 12 -  La cort ina difens iva sud-occidenta le del caste l lo (US 4) ,  da SE ( foto S. 
Pruner i) . 

 

 

Fig. 13 -  I  rest i  de l la fer i to ia v is ib i le presso la sommità del muro US 4, da NE ( foto S.  
Pruner i) .  
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Fig.  14 -  Part ico lare del la  medes ima fer i to ia ( foto S. Pruner i) .  

 

 

Fig. 15 -  L ’ex  parrocchia le di  Sant ’Alessandro, che sorge a i p iedi del la co l l ina del  
caste l lo ,  da NO ( foto S.  Pruner i) . 
 

 

 


